Spettabile Sig. Sindaco

del Comune di Bergamo

Cesare Veneziani
Oggetto: Osservazioni all’Aggiornamento del Piano Urbano del Traffico di Bergamo, redatto dalla Giunta Municipale il 23 aprile 2002 con deliberazione n° 21048 P.G.

La sottoscritta:

Maggioni Lucia, 

residente in via del Guerino, 5a

Viste:

Le direttive per la redazione, adozione e attuazione dei piani urbani del traffico adottate dal Ministero dei Trasporti il 12 aprile 1995

La deliberazione della Giunta Comunale n°21048 P.G. del 23 aprile 2002;

Premesso che:

Come evidenziato nella introduzione del Piano Urbano del Traffico (PUT) e previsto dalle direttive ministeriali, il PUT “ … costituisce uno strumento tecnico-amministrativo di breve periodo, finalizzato a conseguire il miglioramento delle condizioni della circolazione e della sicurezza stradale, la riduzione dell’inquinamento acustico ed atmosferico e il contenimento dei consumi energetici, nel rispetto dei valori ambientali.  … In particolare il PUT deve essere inteso come piano di immediata realizzabilità, con l’obiettivo di contenere al massimo – mediante interventi di modesto onere economico – le criticità della circolazione; “

Nei quartieri periferici, le vie che non sono interessate al traffico di attraversamento della città o all’ingresso e all’uscita da essa sono per lo più frequentate da un’utenza debole (anziani e bambini) che rileva nella velocità dei veicoli e negli attraversamenti pedonali pericolosi una minaccia alla propria incolumità. 

Osserva che:

Tra i fattori che emergono dall’analisi degli incidenti non sono stati presi in considerazione gli attraversamenti pedonali pericolosi che, pur non dando luogo a frequenti e gravi incidenti, sono motivo di forte insicurezza per gli utenti deboli della strada. I bambini infatti per evitare situazioni di pericolosità  si vedono limitare la propria libertà di movimento dai genitori che preferiscono accompagnarli a bordo del proprio automezzo. Chiaramente tali attraversamenti non potevano certo essere individuati a causa della selezione operata sui dati dell’incidentalità nel corso dell’analisi  che ha visto l’esclusione delle vie con meno di 4 incidenti all’anno e delle intersezioni con meno di 3 incidenti all’anno (come indicato nel paragrafo 3.2 del PUT).

Poiché i tempi di attuazione delle proposte contenute nel PUT hanno un arco di validità breve (2 anni), non è possibile rimandare le progettazioni da me qui di seguito indicate a successivi piani particolareggiati perché rischierebbe di vanificare i contenuti stessi del PUT rendendolo un semplice esercizio di pianificazione.

La pericolosità degli attraversamenti pedonali e della vie residenziali nel quartiere di Monterosso è ben chiara ai residenti, come emerge dall’indagine condotta lo scorso dicembre dal Comitato dei Genitori dell’I.C. Camozzi a cui le scuole del quartiere fanno riferimento. Tale indagine, che rientrava nell’interessante quanto efficace progetto “Vado a scuola a piedi” patrocinato dalla Circoscrizione IV, ha mostrato in modo chiaro quali sono i punti sul territorio che i genitori della scuola ritengono essere “ostacoli”  per lasciare i propri figli andare a scuola a piedi da soli.

La capillarità di tali attraversamenti pericolosi potrebbe essere affrontata globalmente inserendo una zona di moderazione del traffico, altrimenti detta “zona trenta”.

Quindi propone che :

1. Le indicazioni di criticità rilevate sul territorio vengano subito inserite nella versione del PUT predisposta dalla Giunta del Comune di Bergamo.

2. Una volta individuate le soluzioni per tali punti di criticità, vengano effettuate la fase di progettazione e quella di realizzazione nei piani particolareggiati. 

3. Per il quartiere di Monterosso siano inserite nel P.U.T. le seguenti criticità rilevate:

L’assenza di marciapiede in via del Guerino, che costituisce fonte di pericolo per coloro che la attraversano a piedi soprattutto negli orari di punta al mattino e al pomeriggio.

L’attraversamento pedonale di Via Bossi in prossimità di via Tremana, che viene percepito molto pericoloso dai pedoni per via della velocità con cui le auto  percorrono la strada in quel punto.

La situazione di traffico caotico generale che si presenta in via Tremana negli orari di entrata e uscita dalla scuola.

La situazione di traffico caotico generale che si presenta in via Righi davanti all’ingresso della scuola elementare Papa Giovanni XXIII.

L’attraversamento pedonale di via Quintino Basso vicino via S. Colombano.

Fiduciosa in un accoglimento delle mie proposte in merito al PUT, ringrazio anticipatamente e rimango in attesa di risposte particolareggiate per ciascun punto da me indicato.

Cordialità

Bergamo 15 giugno 2002










Maggioni Lucia

